
Il tecnico torna a Salò:
«Siamo maturati entrambi»
Pasini: «Risalire subito
non è il nostro obiettivo»

SALÒ. Diana si è
separato dallo storico
vice Alessio Baresi, che

affiancherà Bonera al neonato
Milan Under 23. Per sostituirlo,
Aimo ha scelto un’altra ex
rondinella come Emanuele
Filippini: «L’ho sempre sentito in
questi anni, e in particolare
nell’ultimo. È la figura che mi
serviva, visto il suo sguardo
attento sui giovani. Sono felice
di poter cominciare questa
collaborazione con lui».

Il presente dice Feralpi, ma
Diana resta fortemente legato al
Brescia: «Sono ancora un tifoso,
è chiaro. E devo dire che
nell’ultima stagione mi ha
sorpreso: potrà sfruttare la
consapevolezza maturata in
questi mesi per il prossimo
campionato. Non so se potrà
puntare subito alla serie A, ma
ripartendo da uno zoccolo duro
di certezza, e con qualche
innesto mirato sul mercato,
chissà...».

La Feralpi ritrova Diana: «Entusiasmo
e progetto, ecco perché ho detto sì»

SALÒ. C’è un termine ricorren-
tenel groviglioordinato di pen-
sieri di Diana: progetto. Ruota
tutto attorno a quello. Nel gior-
no che segna il battesimo uffi-
ciale del suo ritorno a Salò, Ai-
mo srotola subito il concetto:
«Hoaccettato immediatamen-
te la proposta della società. Per
un motivo semplice: la proget-
tualità che s’intende portare
avanti».

Il suo è un intreccio di consi-
derazioni che abbracciano un
po’ tutto: campo, in primis, ma
anche un modo di
concepirelavitaap-
plicato al calcio: «I
miei calciatori do-
vranno essere ben
consapevoli del fat-
to che qui si dovrà
faticare, con gran-
de professionalità,
per riuscire a rag-
giungere i nostri obiettivi e to-
glierci soddisfazioni». Un co-
mandamento scolpito sulla
pietra.

Ritorno. L’avvento di Diana è a
suo modo una piccola chiusu-
ra del cerchio. Un ritorno alle
origini: il suo percorso da alle-
natore in prima partì proprio
da Salò, nel 2015. «Ritrovo una
società più matura, un po’ co-
me me. In questi anni ne sono
successe di cose...». Un viaggio
andata-ritorno in B, ad esem-
pio:«Nel presidentee nel diret-
tore ho percepito la voglia di
voltare subito pagina, facendo
peròtesoro dell’esperienzadel-
lo scorso anno. Hanno voluto
ripartire immediatamente, la-

sciando indietro le cose che
non andavano, esattamente
come ho fatto io».

Il riferimento è puntuale: Ai-
mo è reduce da un esonero, a
Vicenza. Non una consuetudi-
ne, nel suo peregrinare su e giù
per le piazze della C: «È vero,
non ci sono abituato. Ma è un
rischio che ogni allenatore de-
ve mettere in conto. Ne ho ap-
profittato per fermarmi un po’,
osservare e studiare. Appartie-
ne al passato, quel che conta è
riuscire a migliorare quello che
non ha funzionato». L’asticella
delle ambizioni resta altissi-
ma.Annifadisse divolerarriva-
re in serie A: «E lo ribadisco. Il
temponon mimanca. Èimpor-
tante avere sempre aspirazioni
alte. Se avrò il merito di co-
struirmiunacarrieraimportan-

te, con l’aiuto del-
la mia società, tan-
to meglio. Altri-
menti raccoglierò
ciò che avrò semi-
nato». Il paradig-
ma si estende agli
obiettivi di squa-
dra.Èunannodiri-
costruzione, cer-

to. Ma non di transizione: «È
unconcetto chenonamo parti-
colarmente.Dobbiamo lavora-
re cercando di ottenere il me-
glio dalle nostre possibilità, in
linea con la storia di una socie-
tà che è ormai riconosciuta a li-
vello nazionale. Proveremo a
imbastire una squadra bella e
divertente, e un gruppo che
possa durare nel tempo».

Il presidente. Per l’occasione la
Feralpi sfodera il tridente di ga-
la:Dianaal centro, il diesse Fer-
retti e Pasini ai suoi lati. En-
trambi seguono con interesse
la comunicazione lineare del
nuovo tecnico. Anche il «pres»
tocca il tema obiettivi, e fa una
precisazione: «Quello di que-

st’anno non è la risalita imme-
diata». Ma il presupposto si so-
vrappone a quello esposto da
Diana: «Di certo c’è entusia-
smo, ed è nostra intenzione fa-
re bene. In questo Aimo è una
garanzia, lo ritengo uno dei
top della categoria. E mi fa pia-
cere che abbia scelto Filippini
come suo vice. In questo sen-
so, potremmo definirla una Fe-
ralpi targata Brescia».

Siriparte afarispenti, insom-
ma. Ma senza precludersi nul-
la. E senza nemmeno viaggiare
troppo in là con la mente. L’or-
dine di priorità impone altre
impellenze: «Avremo parec-
chio dafare sul mercato- sotto-

linea Diana -. Ferretti indivi-
duerà i nomi più adatti, io indi-
cherò le caratteristiche - uma-
ne,oltrechétecniche-per la co-
struzione del gruppo. Dobbia-
mo ricreare un’anima, un’al-
chimia». Tatticamente, inve-
ce, la base sarà «la difesa a tre.
Ma con possibilità di variare
sul tema. Ecco perché l’inten-
zione è acquistare giocatori
che ci consentano di cambiare
assetto in corsa, perché ogni
partitaècomposta datanti mo-
mentidiversi».Eccoli, i capisal-
di del Diana-pensiero. L’avvi-
so ai naviganti è stato emesso.
Oraè tempo di cominciare afa-
re sul serio. //

SALÒ. Uno zoccolo duro da cui
ricominciare e una fascia da ca-
pitano che deve rimanere sul
braccio di Balestrero: questi i
punti fermi da cui vuole riparti-
re la FeralpiSalò dopo la retro-
cessione.

Lo hanno detto a chiare lette-
reGiuseppePasinieAndreaFer-
rettidurantelaconferenzastam-
padipresentazionediAimoDia-
na. «Rispetto agli altri anni ab-
biamo avuto un vantaggio - ha
sottolineato il presidente -, il
non aver ereditato contratti pe-

santi. Di conseguenza abbiamo
lapossibilitàdicostruirelasqua-
drainbasealleesigenzedell’alle-
natore».

Entrando nei dettagli, la diri-
genza verdeblù sta cercando di
trattenere alcuni giocatori im-
portanti con la speranza di tra-
sformarlinellaspinadorsaledel-
la nuova FeralpiSalò. A partire
da Davide Balestrero: «È il capi-
tano,ungiocatorefondamenta-
leperilnostroprogettotecnico-
ha spiegato il direttore sporti-
vo Ferretti -. Abbiamo ricevuto
per lui proposte importanti, ma
ilnostroobiettivoèquelloditrat-
tenerlo. Vorremmo confermare
anche altri elementi di peso (co-

me Pilati, Di Molfetta, Zennaro
e Voltan, ndr) per affrontare il
prossimo campionato di Serie
C. Non svenderemo nessuno».

I gardesani stanno cercando
direspingeregliassaltiperPizzi-
gnacco: «È uno dei più ambiti,
ma le offerte pervenute non so-
no state convincenti. Di conse-
guenza vorremmo che prose-
guisse con noi, anche perché è
un portiere fortissimo e in que-
stacategoriahadimostratodies-
seretraimigliori.Inlineadimas-
sima, comunque, vogliamo fare
un mix tra giovani ed esperti,
puntando molto sulla voglia di
riscattodichirimarràdopolare-
trocessione dalla B».

Chi certamente non rimarrà
sulGardaèinveceFelici:«Latrat-
tativa con il Cagliari non è così
avanti come sento dire in giro»
ha glissato Pasini. I sardi si sono
spintipocoaldisottodei2milio-
ni richiesti dai verdeblù, ma ieri
si sono registratidue importanti
rilanci di Sassuolo e Cremone-
se, oltre questa soglia. Situazio-
ne in divenire: il giocatore spin-
ge per andare in serie A e ha già
l’accordo con il club di Giulini,
dalquale laFeralpi attendeperò
unrilancio. Sono ore calde,e già
oggipotrebbeessereunagiorna-
ta decisiva perché si giunga a
una soluzione che accontenti
tutte le parti in causa. // E. PAS.

Emanuele Filippini sarà il suo vice:
«Mi aiuterà a lavorare con i giovani»
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«L’intenzione
è creare un gruppo
che duri e diverta
Non sarà un anno
di transizione,
serviranno fatica
e professionalità»

Stretta di mano. A sinistra il neo-allenatore dei gardesani Diana, a destra il presidente Pasini // PH. NEWREPORTER COMINCINI

Sorridente. Il tecnico è apparso carico e motivato Vice. L’ex rondinella Emanuele Filippini lo affiancherà in questa avventura

Felici spinge per il Cagliari, ma dalla B arrivano due rilanci
Mercato

Il diesse. Andrea Ferretti: lavorerà a braccetto con Diana sul mercato
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